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I dubbi e le certezze

Quanto
è importante
la verità
sui vaccini

Luca Ricolti

C
he ci sia un conflitto fra
favorevoli e ostili alla vac-
cinazione sta nell'ordine
delle cose. Nessuno, infat-

ti, può prevedere completa-
mente le conseguenze delle
varie linee di condotta possi-
bili. Inoltre, anche ammesso
che tutte le conseguenze sia-
no accuratamente prevedibi-

li, non esiste alcun punto di
equilibrio ovvio fra i "beni"
che si vogliono tutelare: salu-
te, diritto al lavoro, socialità,
libertà di movimento, demo-
crazia, eccetera. E infatti sia-
mo divisi fra quanti ritengo-
no che stiamo dando troppa
importanza alla salute, e
quanti ritengono che ne stia-

mo dando troppo poca. Può
succedere così che, su certi
punti (Green pass), Giorgia
Meloni sembri pensarla co-
me il filosofo Cacciari, e su al-
tri (obbligo di vaccinazione
per i lavoratori) Salvini sem-
bri pensarla come il capo del-
la Cgil Landini.

Questo stato di anarchia

del pensiero non deve sor-
prenderci troppo. Le società
democratiche sono per loro
natura iper-pluraliste e, quan-
to alla comprensione del vi-
rus e dell'epidemia, le scienze
medico-sociali operano con
margini di incertezza fortissi-
mi.
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E tuttavia c'è, nel modo confuso e cacofonico in cui
parliamo di pandemia, vaccinazione, libertà,
economia, qualcosa di non ovvio e non giustificato: la
proliferazione di credenze false e di tesi tendenziose.
Perché è vero che sono tantissime le cose che non
sappiamo, ma sono anche parecchie- e importanti - le
cose che sappiamo, o di cui siamo ragionevolmente
sicuri. Quello cui assistiamo, invece, è la diffusione,
anche da parte delle autorità politiche e dei mass
media, di informazioni poco chiare, ambigue,
fuorvianti, talora semplicemente false. Sicché oggi non
esiste un minimo comune denominatore di
informazioni condivise da tutti o, perlomeno, dalla
stragrande maggioranza della popolazione.

Vorrei fare tre esempi.
Primo: i completamente vaccinati possono

infettarsi?
Molti credono di no. E c'è persino chi dice che, poiché

sono protetti dalla vaccinazione, i vaccinati non
possono imporre alcuna restrizione nei confronti dei
non vaccinati (se sono vaccinato, non posso temere il
contatto con un non vaccinato). Non solo: se sono
immune in quanto completamente vaccinato, non ho
alcun bisogno - per proteggermi - di usare la
mascherina, né all'aperto né al chiuso.
Bene, questa è una credenza falsa, e lo sappiamo non

da ieri, ma fin dall'inizio della campagna vaccinale.
Perché è così diffusa? Perché così raramente viene
dettala verità, e cioè che il vaccino protegge
dall'infezione molto meno di quanto protegga dalla
morte o dall'ospedalizzazione?
Fondamentalmente perché pensare di essere

invulnerabili è rassicurante (per i vaccinati). E forse
anche perché le autorità politico-sanitarie hanno
ritenuto che esaltare le virtù del vaccino avrebbe
favorito la campagna vaccinale e la ripresa
dell'economia, e poco hanno badato alla ovvia
obiezione: se non dici tutta la verità sui limiti dei
vaccini, i vaccinati prenderanno la palla al balzo per
abbassare la guardia.
Secondo: anche i completamente vaccinati, se

positivi, possono contagiare gli altri?
Gli scienziati, in modo sostanzialmente unanime,

rispondono di sì, aggiungendo che - fortunatamente - il
contagio dovrebbe verificarsi con minore probabilità. Il
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premier Draghi, invece, dice di no, pensando di
rassicurare tutti, vaccinati e no. Forse il retropensiero è
che se si dicesse verità (anche i vaccinati possono
contagiare) la distinzione fra i buoni (vaccinati) e i
cattivi (non vaccinati) sarebbe meno netta, e la
campagna vaccinale rischierebbe di perdere appeal.

Terzo: siamo a un passo dall'immunità di gregge?
Molti politici (ultimo in ordine di tempo: l'assessore

alla sanità del Lazio) credono o fingono di credere di sì.
Anche alcuni giornalisti, particolarmente solerti nel
promuovere la campagna vaccinale, ne sembrano
convinti.

Invece no. Per qualsiasi epidemiologo dotato di una
calcolatrice da tavolo è evidente che, con la variante
delta e i vaccini attuali (che non sono sterilizzanti) è
praticamente impossibile. Se RO è vicino a 7, si
dovrebbe vaccinare con vaccini sterilizzanti (che non
abbiamo) almeno 1'85% della popolazione, obiettivo
chiaramente irraggiungibile senza un vaccino per i
bambini e senza obbligo vaccinale.
Che cosa hanno in comune queste tre false e assai

diffuse credenze?
Essenzialmente una cosa: ci rassicurano, perché

nascondono i lati più inquietanti dell'epidemia. Ma
perché nasconderli?
Non lo so. Forse per non rattristare le nostrevacanze.

Forse per prolungare il più a lungo possibile il periodo
di apertura delle attività. Forse per darci una speranza
nel futuro.

Io però vedo anche un'altra spiegazione, meno
tranquillizzante. Forse il governo, sulla gestione
dell'epidemia, si è già rassegnato a ripetere il film
dell'anno scorso, quando il governo Conte scelse di non
intervenire durante l'estate e di non preparare in alcun
modo il rientro dalle vacanze. Il mix era ed è
chiarissimo, ieri come oggi: tamponi insufficienti,
nessuna messa in sicurezza delle scuole, nessun
rafforzamento del trasporto locale, nessuna
riorganizzazione dell'assistenza domiciliare, nessuna
app (funzionante) per il tracciamento elettronico dei
contatti. Tutte cose che richiedono molti mesi, e non
possono certo essere realizzate all'ultimo momento,
per di più in agosto.
Con un'importante differenza, fra oggi e ieri. Oggi la

politica può brandire l'arma del vaccino, e ha assoluto
bisogno di farci credere che basterà a fermare
l'epidemia (o a trasformarla in un incomodo con cui
potremo convivere), e che se le cose andranno male
sarà essenzialmente colpa nostra, che non ci saremo
vaccinati in numero sufficiente.
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Purtroppo, però, la differenza fra il rientro di
quest'anno e quello dell'anno scorso non è solo il
vaccino ma è la variante delta, molto più trasmissibile
di quelle prevalenti un anno fa (RO vicino a 7, anziché
vicino a 3). E non è tutto: se compariamo il luglio di
quest'anno con il luglio dell'anno scorso dobbiamo
registrare che il numero di soggetti contagiati è circa 5
volte quello di un anno fa, e il valore di Rt è
drammaticamente più alto (prossimo a 1.5, un valore
catastrofico, mentre un anno fa fluttuava nei pressi di
1).
Insomma, tutti gli indicatori segnalano che la quarta

ondata è in corso dai primi di luglio. La campagna
vaccinale è, colpevolmente, l'unica vera arma messa in
campo. Usiamola, ma per favore smettiamola di
demonizzare i dubbiosi e diffondere incertezza con
informazioni false, incomplete, distorte, ambigue.
Potrebbe essere proprio una migliore informazione,
che non nasconde le ombre e le incertezze della
scienza, l'arma vincente per convincere non tanto i
pochi No vax (che non sentono ragioni), ma il popolo
degli indecisi, che vogliono capire e decidere per il
meglio.
www.fondazionehume.it
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